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Al Dirigente <nome ufficio>

Oggetto: contestazione alla valutazione ricevuta per l’erogazione dei compensi accessori per gli anni 2008/2009.

Il sottoscritto <nome dipendente>, dipendente in servizio presso <ufficio> di <citta>, con la qualifica di <Qualifica>, assistito dal Sindacato RdB/USB, nelle persone di <Delegato sindacale> in riferimento alla scheda di valutazione per l’erogazione dei compensi accessori negli anni 2008 e 2009, con la quale è stato comunicato un giudizio di “ prestazione adeguata”, ne contesta la valutazione e,

premesso 

che nella relativa ipotesi di accordo sottoscritta il 30 luglio 2010 è stato precisato che, per il gravoso compito d’informatizzazione e d’innovazione tecnologica dell’Amministrazione Giudiziaria, si afferma: “Considerato che negli anni 2008 e 2009 il personale è stato impegnato in maniera eccezionale a causa sia della complessità delle innovazioni ... e dando un significativo contributo nel processo di realizzazione delle predette innovazioni..”, ed afferma  relativamente al blocco delle assunzioni, che sono stati mantenuti “apprezzabili livelli nei servizi…”, e tutto ciò premesso è altresì ascrivibile anche all'ufficio <nome ufficio> .

Considerato che 

1. <Considerazioni rispetto al caso>

CHIEDE

alla S.V. di rivedere la precedente valutazione, formulando il giudizio definitivo di “più che adeguato”, a ristoro parziale dell’impegno e del sacrificio profuso.

OVVERO

- di esplicitare in contraddittorio per quali specifiche motivazioni è stato ritenuto meritevole del giudizio formulato ed oggetto dell’odierna contestazione;

- delucidazioni sulla modalità di valutazione e di prendere visione della documentazione utilizzata per la valutazione della prestazione lavorativa negli anni 2008 e 2009, nei quali l'ufficio per altro era retto da altro Dirigente;

- di conoscere i motivi per cui non sono stati adottati, nella comunicazione delle valutazioni al personale, i previsti criteri di trasparenza e pubblicità dei risultati, espressamente previsti dall’art. 22, punto 2, del CCNL in vigore;

- di essere ascoltato in presenza di un rappresentante sindacale;

Si riserva di produrre documenti comprovanti le attività svolte nella propria Sede di Servizio.

Certo che la S.V. vorrà dare riscontro alla presente, si porgono distinti saluti.

2 Novembre 2010 

Il Rappresentante Sindacale                                                                   Il Dipendente

